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Che farò senza Euridice 

Orfeo's aria from the opera Orfeo ed Euridice  (alto or mezzo)
Text by Ranieri da Calzabigi (1714-1795) 
Set by Christoph Willibald von Gluck (1714-1787) 

Recitativo 
Ahimé! dove trascorsi, 
[ai.me do.ve tra.skor.si] 
Alas! where does-it-take-me, 
(Alas! where does it take me?) 

ove mi spinse un delirio d'amor?
[o.ve mi spin.se un de.li.jo da.mor] 
to-where me does-it-drive this delirium of-love? 
(To where does this delirium of love drive me? 

Sposa... Euridice... Consorte... 
Ah! più non vive... la chiamo invan! 

Aria  
Che farò senza Euridice 
Dove andrò senza il mio ben. 
Euridice, o Dio, risponde 
Io son pure il tuo fedele. 
Euridice! Ah, non m’avvanza 
più soccorso, più speranza 
né dal mondo, né dal ciel.  

The entire text to this title with the complete  
IPA transcription and translation is available for download. 

Thank you! 


